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UDINE.Nonha più segreti
la vite, il cui genoma è stato
sequenziato da un gruppo di
ricerca italo-francese, una
scoperta che permetterà di
svelare anche il mistero dei
preziosi bouquet che rendo-
no unici e riconoscibili i vini.
Poiché la vite soffre di molte
malattie, conoscerne il geno-
masaràutilepercrearepian-
te resistenti e ridurre l’uso di
pesticidi.Riportatosullarivi-
sta Nature, il lavoro è stato
condotto dal Consorzio pub-
blico franco-italiano.

Dna della vite, svelato il segreto
Uno studio condotto da ricercatori udinesi e francesi
Intanto è tempo di vendemmia, anche Illy al lavoro
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Riportato sulla rivista
Nature, il lavoro è stato
condotto dal Consorzio
Pubblico Franco-Italiano
per la caratterizzazione
delGenoma della Vite che
ha scritto il Dna della «Vi-
te vinifera», dai vitigni del
Pinot Nero, il più nobile
tra tutti i vitigni del mon-
do. Si tratta del quarto ge-
nomadipiantaconfiorise-
quenziato, del primo di al-
bero da frutto ed è stata
scelta la vite proprio per il
suo ruolo nella società
umana sin dal Neolitico.
L’accessopubblicoallase-
quenza genomica della vi-
te, spiega il coordinatore
delconsorzioPatrick Win-
cker, aiuterà l’identifica-
zione di geni alla base del-
le caratteristiche agricole
della pianta e grazie ai ge-
ni coinvolti nel metaboli-
smoditerpenietanninidi-
visi in famiglie sarà possi-
bile tracciare la diversità
di aromi del vino a livello
genetico.

La sequenza decifrata
dal consorzio, che com-
prende l’Istituto di Geno-
mica Applicata, Parco

Scientifico e Tecnologico
diUdine,emolteUniversi-
tà da a Bari, insieme con il
Cnr francese, contiene ol-
tre 30 mila geni. Sono stati
isolati quelli responsabili
deiparticolariaromidelle
diverse qualità di vino. La
varietà di vite il cui Dna è
statodecifratoè statascel-
ta per la sua importanza e
struttura genetica, infatti
tutti i vigneti Pinot discen-
dono geneticamente dal
Pinotnero(oPinotnoir),la
cuioriginevienepostanel-
la regione francese della
Borgogna,dove èalla base
deipiùgrandivinidellazo-
na come Romanée-Conti,
Chambertain e Riche-
bourg. In Italia esistono
due diverse qualità di Pi-
not Nero.

Dall’analisi del genoma
della vite è emerso che la
piantacontienemenogeni
rispettoadaltresequenzia-
te finora come il riso e che
possiede molte grandi fa-
miglie di geni che corri-
spondonoesonoresponsa-
bili delle caratteristiche
organolettichedelvino(so-
noigenicoinvoltinelmeta-

bolismodi tannini eterpe-
nichedannoaromaesapo-
re al vino). Dalla disamina
del Dna della vite è emer-
so che ci sono ben 43 geni
per la produzione di re-
svertrolo, la molecola an-
tiossidantedivenutafamo-
sa per i suoi effetti allun-
ga-vita su animali.

L’analisi suggerisce che
il genoma della vite sia il
risultato di un mix di tre
diversi genomi ancestrali
di altrettante piante e può
svelare molti particolari
sulla nascita delle piante
da frutto.

UDINE. Non ha più segreti la vite, il cui genoma è stato
sequenziatodaungruppodiricercaitalo-francese,unascoper-
ta che permetterà di svelare anche il mistero dei preziosi
bouquetcherendonouniciericonoscibiliivino.Poichèlavite
soffre di molte malattie, conoscerne il genoma sarà utile per
creare piante resistenti e ridurre l’uso di pesticidi.

Una scoperta che permetterà di svelare i perché dei sapori e ridurre l’uso di pesticidi. Protagonisti ricercatori udinesi e francesi

Ora il vino non ha più segreti:
studio svela il Dna della vite

I ricercatori
italiani e
francesi
sono partiti
dal ceppo
del Pinot
nero


